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Alla fiaccolata voluta dalla Sinistra giovanile Concerto simbolico al Teatro dell'Opera 
ha aderito anche il sindaco Franco Carraro Presentato un ordine del giorno in Comune 
Il 9 novembre corteo da piazza Esedra in cui si chiede la chiusura dei covi 
sit-in e iniziative in molte zone della città dell'organizzazione nazi Movimento politico 

Ebrei, esplode la solidarietà 
Lunedì una manifestazione attraverserà il Ghetto 
• 1 Fiaccole accese in segno di solida
rietà con tutti gli ebrei romani. Lunedì se
ra, un corteo slilerà per le strade del Ghet
to a testimonianza del (atto che la città 
condanna -ogni (orma di razzismo, di in
tolleranza e di persecuzione delle mino
ranze». È la risposta della città agli episodi 
di violenza, alle provocazioni dei giorni 
scorsi Alla manifestazione, organizzata 
dalla Sinistra giovanile ha aderito anche il 
sindaco Franco Carraro e il Consiglio co
munale. Proprio ieri, Pds, Psi, De, Verdi, 
Rifondazione e Indipendenti di sinistra 
hanno presentato all'assemblea un ordine 
del giorno, che sarà votato martedì prossi
mo, per chiedere la chiusura immediata 
delle sedi dei naziskin e del Movimento 
Politico, «fonti ideologiche di idee nefaste 
e basi logistiche di azioni neonaziste». 

La manifestazione partirà alle 18.30 da 
piazza del Campidoglio, per poi attraver
sare via San Pietro in Carcere, i Fori Impe
riali, piazza Venezia, piazza San Marco, 
piazza dell'Ara Cocli, via del Teatro Mar
cello fino ad arrivare a Portico D'Ottavia, 
la strada che attraversa il Ghetto. Qui il 
corteo sosterà per qualche minuto in si
lenzio, poi continuerà il suo percorso lun
go piazza Cinque Scole, lungotevere 
De'Cenci, via Arenula, piazza di Torre Ar
gentina, via di Torre Argentina, via della 
Rotonda, il Pantheon. 

ANNATARQUINI 

La fiaccolata - presentata ieri in una 
conferenza stampa nella sede dell'Arci -
sarà il momento clou di una serie di ap
puntamenti organizzati in diverse città ita
liane per il 9 novembre, in occasione della 
giornata europea contro il razzismo, la xe
nofobia e l'antisemitismo. Solo a Roma 
sono infatti previsti una serie di cortei e di 
sit-in, organizzati dalle diverse forze socia
li, che copriranno tutto l'arco della giorna
ta. Gli studenti scenderanno in corteo la 
mattina. Una manifestazione anche que
sta organizzata dalla Sinistra giovanile, 
dall'associazione «A sinistra» e «Nero non 
solo» che partirà alle 9 da piazza Esedra 
per concludersi in piazza Santi Apostoli. A 
questa iniziativa hanno aderito numerose 
persone tra le quali Giulio Carlo Argan, 
Giovanni Berlinguer, Giorgio Bocca, Mi
riam Mafai, Walter Veltroni, Carole Beebe 
Tarantelli, Luciano Violante e le principali 
associazioni romane della gioventù ebrai
ca. 

txi Sinistra giovanile, ha condannato ie
ri l'aggressione alla sede de! Movimento 
Politico avvenuta giovedì pomeriggio. 
«Non possiamo che condannare ferma
mente quest'atto - hanno detto - , non 
condividendo chi tende a spostare lo 
scontro dal terreno democratico di affer

mazione dei valori morali e giuridici della 
nostra società, a quello di mero confronto 
violento. L'esplosione di rabbia dei giova
ni ebrei romani, tuttavia, trova la sua radi
ce nelle innumerevoli provocazioni dei 
naziskin e anche nell'incapacità reale (o 
forse nella mancanza di volontà) delle 
forze politiche di gestire oggi quest'esplo
sione di violenza xenofoba e antisemita». 
Ui Sinistra giovanile ha voluto anche lan
ciare un appello al sindaco Carraro «per
d io chiuda il covo di via Domodossola». 

Ma le due manifestazioni non sono le 
sole iniziative della giornata. Alle 16, in 
piazza Gim, le forze politiche di maggio
ranza della II circoscrizione, organizze
ranno un volantinaggio di solidarietà con 
gli ebrei «per l'episòdio delle stelle gialle». 
Alle 11, in Campidoglio, si terrà un incon
tro tra alcune delegazioni appartenenti al
la «città degli esclusi», un'organizzazione 
che raccoglie emarginati di varia prove
nienza. Nel pomeriggio, presso la sala 
conferenze di palazzo Valenlini, si terrà 
un convegno dal titolo: «senza memoria 
non c'O futuro. Crisi della democrazia, 
nuovo razzismo e nuova deslra». Anche il 
Teatro dell'Opera parteciperà alla giorna
ta europea contro il razzismo con un con
certo, diretto dal maestro Oren, aperto a 
tutta la cittadinanza. La serata di musica si 
terrà mercoledì 18, alle 21. Un'immagine del Ghetto 

Intervista con l'assessore alla trasparenza Enzo Forcella 

«In queste ore bisogna dimostrare 
di essere filosemiti» 
In astratto, la violenza deve essere sempre condan
nata. In concreto, «bisogna sforzarsi di capire le rea
zioni degli ebrei». Lo dice Enzo Forcella, giornalista 
«prestato» alla politica. I naziskin? «Qualcuno li orga
nizza». Servono i concerti per la tolleranza, come 
quello di Venditti? Che altro può fare il Comune? 
«Agire nell'immediato. Ma il vero problema è l'inter
vento educativo-culturale, e purtroppo...». 

• I Enzo Forcella, giornali
sta «prestato» alla politica, par
la di quanto sta accadendo in 
città: neonazisti che attaccano 
stelle di David sulle saracine
sche degli ebrei; ebrei che ir
rompono armati di spranghe 
nella sede dei neonazisti. 

Allora, assessore, cosa suc
cede a Roma? 

Cosa sta succedendo... Pur-
tropi*), come ormai e abitudi
ne in questo consiglio, tutto 
viene ridotto a squallida politi
ca-spettacolo. E cosi !a que
stione dei naziskin, dell'auto
difesa da parte degli ebrei, dei 
sentimenti razziali che comin
ciano ad affiorare in questa cit
tà.. Sono temi gravi, a volte la
ceranti, che non possono esse
re affrontati con l'esibizioni

smo di qualche personaggio, 
capace di tenere fenna per tre 
ore un'assemblea. E Roma... 

Già, e Roma? Finora si è det
to che gli episodi di antise
mitismo SODO Isolati. Ades
so, secondo lei, sta cam
biando qualcosa? 

lo ritengo ancora che gli episo
di di intolleranza antisemita 
appartengano a gruppi isolati, 
anche se probabilmente orga
nizzati. Allora, caso mai, il pro
blema e capire chi tira le fila. 

Lei ha qualche idea? 
No, davvero non saprei. 

E la reazione dei giovani 
ebrei? 

In astratto, e pienamente con
divisibile la tesi secondo cui 0 
pericoloso rispondere alla vio

lenza con la violenza. In con
creto, la situazione è più com
plessa. Chi non dimentica la 
storia sa benissimo quanto la 
passività e la rinuncia all'auto
difesa abbiano caratterizzato 
l'atteggiamento degli ebrei ne
gli anni che hanno visto sorge
re, e poi precipitare sino alla 
tragedia dell'olocausto, i movi
menti antisemiti. E, allora, 
quantomeno si deve fare uno 
sforzo per capire come mai le 
nuove generazioni di ebrei sia
no cosi sensibili a ogni provo
cazione. Certo, mi augurerei ri
sposte diverse. 

Risposte diverse, cioè? 
La reazione dell'altra sera è 
nata dall'affissione della stella 
di David sulle saracinesche di 
certi negozi di ebrei. Ebbene, 
adesso mi augurerei che i 
commercianti non ebrei si ac
cordassero per affiggere la stel
la sui propri negozi. 

Crede che possa funzionare 
davvero? 

Ci sono momenti in cui non 
basta più affermare di non es
sere antisemiti, in cui bisogna 
affermare idealmente di essere 
(iloscmiti. 

E il Comune cosa può fare? È 
sufficiente organizzare con
certi per la tolleranza? 

Guardi, bisogna distinguere fra 
gli interventi politici e quelli di 
carattere educativo-culturale. 
L'intervento politico agisce sul
l'immediato, per esempio può 
stroncare le manifestazioni dei 
naziskin, assicurare l'acco
glienza degli immigrati... 

Scusi, ma 11 Comune 11 sta 
sfrattando, gli immigrati. 

È vero, si. Ma stavo dicendo 
che, mentre l'intervento politi
co 6 immedialo, gli interventi 
educativo-culturah sono più 
lenti e più complessi, per loro 
natura. Edaquestopuntodivi-
sta la situazione a Roma non 
mi pare esaltante. 

Sta dicendo che c'è un «vuo
to di pensiero», cioè. 

Appunto, lo mi chiedo: intorno 
a quali valori si può rinsaldare 
la comunità? E mi rispondo: il 
calcio, la Tv, il consumismo. 
Non vedo altri valori fondanti, 
condivisi da tutti, in questo 
momento. 

Assessore, è molto pessimi
sta, sa? 

Vede, io non posso definirmi 
un politico, sono uno che alla 
politica ò stato solo prestato. 
Pessimista... lo sono un intel
lettuale, anche se |X>i non sop
porto le discussioni impegna
te, IJC.A 

Gazzarra ieri mattina nell'aula di Giulio Cesare 

E il fascista Buontempo 
blocca la discussione 

CLAUDIA ARLETTI 

•JffJ «Sei un fascista, esci di 
qui...». Sotto gli occhi marmo
rei di Giulio Cesare, ieri il con
siglio comunale di Roma si ò 
trasformato in una rumorosa, 
caldissima arena. Si parlava di 
neofascisti, si, e di ebrei. E su
bilo è scoppiato un putiferio 
Alla fine, dopo tre ore di di
scussione, il sindaco si e stan
cato e ha espulso un consiglie
re missino. 

Com'è cominciata? La sedu
ta si era aperta da poco, A tur
no i consiglieri hanno, come di 
consueto, preso la parola per 
porre alcune domande al sin
daco. Si parlava del raid orga
nizzato dagli ebrei l'altra sera 
nella sede degli skin. E, per un 
po', tutto si è svolto tranquilla
mente. Ma quando il verde Lui
gi Nicri ha cominciato il suo in
tervento, l'atmosfera si e scal
data. Nieri stava dicendo: «Non 
si può prendere le difese degli 
skin...», e subilo dagli scranni 
del Msi si e levata una voce: 
«Qui si copre la violenza degli 
ebrei!». Chi stava urlando? Il 
parlamentare Teodoro Buon
tempo. Clic, per dare più con
sistenza alle parole, e volato 

giù dal suo banco lanciandosi 
verso Nicri. 

In quel momento, Enzo For
cella, che sostituiva il sindaco, 
dallo scranno più alto ha gri
dato: «Onorevoli Nieri, la pre
go, non raccolga le provoca
zioni». Ed ò stato l'inizio del 
caos. Buontempo, udendo il ri
chiamo, si e fermato, un attimo 
di indecisione nello sguardo, e 
lia cambiato obiettivo. Con il 
dito indice levato al cielo, si ò 
precipitato verso l'assessore. 
Una corsettina rapidissima ed 
era già lassù, i suoi occhi fissi 
negli occhi di Forcella: «Tu sci 
di parte!», ha urlato, «sei di par
te!». 

In consiglio tutti gridavano 
e, gridando, non facevano ca
pire niente. I giornalisti, ì vigili 
urbani e le persone del pubbli
co si sono alzati in piedi. Qual
cuno ha acceso le luci per le 
telecamere. E. finalmente, i 
commessi comunali sono an
dati a «salvare» Forcella, por
tando via di peso Buontempo. 

«L-a seduta e sospesa, so
spendiamo pcrcinque minuti», 
ha mormorato nel microfono 
l'assessore alla Trasparenza, 

lasciandosi cadere sulla pol
trona. 
La pausa, in realtà, e durata 
mezz'ora. Poi, nell'aula e en-

• trato il sindaco. Carraro ha 
proposto la espulsione dell'«o-
norevole Buontempo». Ma gli 
ha dato alcuni minuti per giu
stificare il suo show. Ed è co
minciato il secondo round: 
IVinorcvolc» non la finiva più 
di parlare, dai banchi della si
nistra sono ricominciate le gri
da: «fascista!». Poi, il voto, l'e
spulsione e stata decretata 
quasi all'unanimità. 

Finilo? No. Il caos ha avulo 
un'appendice: «lo sono un 
parlamentare», ha detto Buon
tempo dopo la vota/ione, «e 
poiché nessuno mi ha collo in 
flagranza di reato, non me ne 
vado», «Che cosa?», hanno gri
dato da sinistra, «te ne vai si, al
tro che», mentre Carraro, ter
reo, agitava il campanello: «Ba
sta, basta». Nuova sospensio
ne, poi il consigliere ha cedu
to. 

Tre ore cosi. Il sindaco, du
rante una delle tante pause, ha 
avvicinato i giornalisti, per di
re: «A proposto dell'atto <om-
piuto dai ragazzi ebrei, vorrei 
direcheè un errore grave...». 
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Troppe omissioni 
delle autorità 
con i naziskin 

CARLO LEONI' 

fkV Domenici mattina ci riu
niremo al teatro Vittoria per 
chiedere le dimissioni della 
giunta Carraro e lanciare un 
appello alle forze di sinistra e 
di progresso. 

Ma sarà anche una manife
stazione contro '! razzismo, 
l'intolleranza e l'antisemiti
smo. È stato già detto da più 
parli che alla violenza dei neo
nazisti non si può e non si deve 
reagire con altra violenza So
no d'accordo. 

Il rischio e quello di innesca
re una spirale di ritorsioni e di 
tensione nella nostra città, che 
è proprio l'obiettivo dei nuovi 
nemici della democrazia e del
la libertà. 

Ma se si vogliono evitare 
questi rischi, se davvero ci si 
tiene a salvaguardare la convi
venza civile a Roma, bisogna 
impedire che chi viene latto 
oggetto delle provocazioni raz
ziste si senta solo e indileso e 
che si consenta invece di larla 
franca a chi, con i metodi vio
lenti che purtroppo conoscia
mo, inscena provocazioni fa
sciste e antisemite. 

La legge italiana vieta l'apo
logia di fascismo. Eppure si 0 
consentito a migliaia di missini 
di sfilare per le vie della capita
le, inneggiando a Mussolini ed 
esibendo il saluto romano. 

Queste scene sono state vi
ste dagli schermi televisivi da 
migliaia di ix'rsone ed anche, 
presumo, dalle autorità di poli
zia. Cosa si aspetta a persegui
re chi conimene un reato tanto 
grave? 

F. poi. perche non si e dato 
ascollo a chi, come il Pds, la si
nistra gionanile e tante asso
ciazioni democratiche e pacifi
ste, chiede da tempo di mette
re i sigilli al covo nazista di via 
I )omodossola? 

Tutti sapevano e sanno che 
in quel covo si organizzano le 
scorribande violente e si pro
pagandano idee vietati' dalla 
nostra Costituzione. 

E perdio si deve lasciare al
l'iniziativa spontanea di giova
ni, di militanti del Pds e di altre 
forze antifasciste il compito, 
che e del Comune, dei vigili ur
bani, della polizia, di ripulire i 
muri di Roma dalle svastiche, 
dalle scritte contro gli ebrei, 
dagli slogan nazisti? La realtà 0 
che, pur non volendo, le auto
rità dello Stato hanno manda
to ai giovani nazisti un messag
gio sbagliato e pericoloso: la
sciar fare. Nessuno punisce chi 
inneggia al Duce o al Fuhrer. 
chi insulta gli ebrei, chi picchia 
i giovani di sinistra -

E allora, chi viene colpito 
dalle provocazioni fasciste si 
sente solo, indifeso e pensa, 
sbagliando, di farsi giustizia da 
se. Ma le stesse forze politiche 
democratiche, compre ,>o, non 
lo nascondo, il Pds, debbono 
riconoscere onestamente di 
aver sottovalutato il pericolo e 
di non aver fatto tutto quello 
che potevano per opporre ai 
nazisti il muro di una grande 
mobilitazione unitaria del pò 
polo romano, di costruire la 
reazione pacifica e imponente 
di una città medaglia d'oro 
della Resistenza. 

Anche per non lasciare sole 
le vittime delle provocazioni. 

Mlora ricominciamo, con 
una nuova consapevolezza, a 
partire da lunedi 9 novembre, 
giornata europea di lotta con
tro il riizzismo. Ci sarà, al matti
no da piazza Esedra un corteo 
d: giovani antifascisti e alle 
19.00 al Pantheon, una fiacco
lata contro il razzismo indetta 
dai giovani di sinistra, dall'An-
pi, dai sindacati, da associa
zioni giovanili ebraiche. 

I militanti del Pdsci saranno, 
e numerosi, ma non basta: tac
ciamo apjx-llo a tutte le altre 
forze democratiche, ai cittadi
ni antilascisti, alle lavoratrici e 
ai lavoratori, per costruire un 
grande appuntamento contro 
il razzismo e l'intolleranza. 

'segretario della 
federazione ronn no /Ws 

Gli irrimigrati 
«Manteniamo la calma» 
• M "Mantenere la calma» e 
l'appello lanciato dal Forum 
delle comunità straniere in 
Italia a tutti gli immigrati. Di 
fronte alla «psicosi di intolle
ranza» che sta dilagando e 
all' «ondata di antisemitismo 
che minaccia oggettivamen
te le basi del vivere civile», 
occorre «non accettare prò-
venazioni e se.gnal.ire ogni 
episodio di violenza xenofo
ba» Queste le parole d'ordi
ne di un messaggio, che dif
fuso ieri attraverso un comu
nicato, annuncia la crescen
te preoccupazione che si sta 
diffondendo tra le comunità 
straniere dopo i fatti di questi 
giorni. Ma l'appello del Fo
rum non va solo a.fli immi
grati. L'intento e, infatti, an
che quello di ananlizzare e 
criticare un fenomeno «che -
secondo Loretta Caponi, pre
sidente del Forum - non ò ri
conducibile esclusivamente 
alle iniziative criminali delle 
bande neonaziste». Il rilen-
niento e ai sondaggi che so

no stati resi noti recentemen
te. Se ne condanna «l'uso dis
sennato e mistificante» che fi
nisce per avere «riflessi con
creti sul comportamento del
le istituzioni». A prendere 
posizione sui recenti avveni
menti e a considerare la cre
scita di intolleranza corno un 
fenomeno generale, e anche 
l'associazione plurietnica 
antirazzista «Senza confini». 
In particolare esprime un pa
rere rispetto alle reazioni di 
alcuni giovani israeliti di 
fronte alle provocazioni rice
vute. È un atteggiamento 
«comprensibile», ha com
mentato l'associazione, ag
giungendo |>ero che non ù 
certo attraverso una spirale-
di «guerra tra bande» che si 
sconfiggerà l'intolleranza, 
«Se si vuole evitare che ogni 
gruppo sociale o etnico - af
ferma l'associazione - si di
fenda o si faccia giustizia da 
solo ciascuno deve assumer
si le proprie responsabilità, 

sia le istituzioni nazionali, lo
cali e di polizia, sia la magi
stratura, sia le forze della si
nistra sociale e politica. Sa
rebbe irresponsabile limitarsi 
a condannare la reazione 
degli ebrei o delle altre vitti
me della violenza - materiale 
o morale - e non vedere le 
dimensioni che la violenza 
ha assunto. Sarebbe irre
sponsabile continuare a va
lutare il problema del neofa
scismo a Roma come un pro
blema di microcriminalita o 
devianza di quartiere, come 
ha (atto anche recentemente 
il governo in risposta all'in
terpellanza di 25 deputati 
della sinistra». Infine, «Senza 
confini» chiede agli ebrei di 
Roma, e in particolare ai gio
vani, di continuare a colle
garsi con le altre forze antifa
sciste e antirazziste e lavora
re insieme per una società 
plurietnica che «non escluda 
o ghettizzi alcuna differen
za». Un gruppo di immigrati 

L'ex assessore, latitante da mesi, operato d'urgenza per un'ernia 

Si è costituito Pelonzi 
Costretto da una grave forma di ernia del disco, Car
lo Pelonzi, l'ex assessore capitolino ricercato da 
mesi per una storia di tangenti, si è costituito ieri se
ra. Malato da tempo, l'ex amministratore si e fatto ri
coverare in una clinica romana dove i medici lo 
hanno sottoposto ad un delicatissimo intervento 
chirurgico. Prima del ricovero, pelonzi ha avvertito i 
carabinieri del suo rientro a Roma. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i Carlo Pelonzi, l'ex asses
sore capitolino inquisito nel-
l'ambilo dell'inchiesla sulle 
(.infieriti pagate dal costruttore 
Renzo Kaffo per ottenere il nul
la osta al passaggio di proprie
tà di un edificio di 1-1 piani, si è 
costituito ieri sera, dopo cin
que mesi di latitanza. Pelonzi, 
da tempo sofferente di una 
grave forma di ernia del disco, 
e slato ricoverato ieri, in larda 
serata, in una clinica romana 
dove i medici lo hanno imme
diatamente sottoposto ad un 
intervento chirurgico. Prima di 
chiedere il ricovero, l'ex asses

sore aveva provveduto ad avvi
sare lui stesso i carabinieri del 
suo rientro in città. 

Durante i giorni della sua la
titanza più volte si erano spar
se voci circa la possibilità che 
fosse fuggito all'estero per evi-
lare la cattura Si er.i parlato 
prima di un suo probabile fuga 
a Barcellona, per l'ultima edi
zione delle Olimpiadi; poi, ad
dirittura di un rifugio in Suda-
merica, poi ancora di un na
scondiglio segreto non distan
te da Roma. Negli ultimi mesi i 
suoi avvocali avevano più volle 
presentato istanza .il giudice 

per le indagini preliminari per 
ottenere a favore del loro assi
stilo gli arresti domiciliari ad-
ducendo, come motivo, una 
grave forma di claustrofobia 
che avrebbe reso impossibile 
la detenzione in carcere. Ieri, 
mentre Pelonzi era sotto i ferri 
dei chirurghi, suo figlio ha rila
scialo alcune dichiarazioni. 
-Da tempo mio padre aveva 
mal tirato la decisione di tori la
ri' - ha netto Autongiulio Pe
lonzi - perche era stanco di 
una condizione che lo teneva 
lontano dai familiari ed era de
ciso a chiarire una volta per 
tutte una posizione e he lo vede 
ingiustamente accusato di cor
ruzione Ouesf ernia - ha ag
giunto poi aggiunto - !o afflig
geva da tempo e si e aggravata 
anche a causa dello stress do
vuto all'indagine giudiziaria". 

L' inchiesta svolta dal Pm 
Diana De Martino, ha già por
tato all'arresto di Kaffo'del suo 
collaboratore Umberto Porta. 
di Gerardo Kussomando e di 
Anna Maria I^anfranconi. fun
zionarla dell'assessorato all'e

dilizia popolare del Comune di 
cui Pelonzi era responsabile, 
del sindaco di San Cesareo 
Gaetano Sabelli, e di Carlo 
Odorisio, presidenti- dell'I-
sveur e vice presidente del 
Consorzio Sdo. Il costruttore 
Kaffo, aveva acquistale • tramite 
la Sicea l'edificio di Kidene 
chiamato «la Torre», nel feb
braio del 1W1. dopo il falli
mento della società costruttri
ce appartenente al fratello di 
Odorisio. Secondo il Pm, per 
ottenere il nullaosta al passag
gio di proprietà. Kaffo pagòcir 
ca 2<K) milioni, 100 dei quali al
l'ex assessore, di recente ri
mosso dall'incarico di consi
gliere comunale. Il tiglio di Pe
lonzi ha poi ribaditocele il pa
dre "non ha mai intascato una 
lira, né accettato promesse ili 
denaro". «Papà non condivide 
rà il mio appello - ha concluso 
il giovane - perché ha sempre 
affrontato, quando lo ha potu
to, tutte le situazioni con digni
tà. Ma io chiedo agli inquirenti, 
che adesso lo hanno a loro di 
sposizione, di tenere conto dei 
suoi problemi di salute». 
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